
Museo Archeologico del Palazzo Reale. Si dice però che non sia 

stata mai collocata a posto per non contravvenire alla volontà del 

doge, espressa prima di morire, ma della quale però non si trova 

traccia nel testamento.
Egli nacque da Nicolò da S. Paterniano, che insieme a lui 

ebbe altri quattro figli maschi. Prima della sua elezione, per ben 

due volte aveva rifiutato il dogado e ciò, si dice, sotto l’impres­

sione di una predizione da lui avuta da un arabo in Siria, secon­

do la quale sarebbe diventato sultano nel suo paese, ma avreb­

be avuto un regno disgraziatissimo. Quando fu eletto il 20 gen­

naio 1368, si trovava nella sua villa di Paluello presso Padova, 

sperando così di evitare di essere nominato. Ma la sua assenza 

a nulla servì, come pure il rinnovato rifiuto, perchè prevalsero 
i grandi meriti, acquisiti servendo la patria. Con lui concorsero 

Giovanni Foscarini e Nicolò Giustinian procuratori, Francesco 

Bembo, Nicolò Falier e Nicolò Trevisan. Nella sua prima gio­

ventù ebbe un incidente che decise della sua vita. Respinto da 

una monaca che voleva far sua, nell’uscire dal convento confuso ed 

umiliato, gli parve che un Cristo crocefisso, quando passò, volgesse 

sdegnato lo sguardo verso di lui. La visione avuta e un sogno, che 

ebbe nella notte seguente, lo impressionarono talmente che pro­

mise a Dio di darsi a vita morigerata e da cristiano. Dopo aver 

fatto il mercante in Oriente servì la patria, disimpegnando con 
onore incarichi diplomatici ed amministrativi e procurandosi la fama 

di amador grandissimo de la zustizia e de la republica. Per la sua 

dottrina aveva conseguita la laurea dottorale e per i zelanti e frut­

tuosi servizi resi alla patria la dignità di procuratore de citra.
Il suo dogado fu agitato e pieno di grandi avvenimenti. Co­

minciò con la ribellione di Trieste, presto repressa malgrado l ’aiuto 

austriaco; continuò con la guerra contro Francesco Da Carrara, che fu 

sconfitto malgrado l’aiuto avuto dagli Ungheresi, e con la guerra 

contro il duca d’Austria e terminò con la famosa guerra detta di
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